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Ordinanza Sindacale Numero 177 del 02/04/2020 
  

 

Il Sindaco 

 

 

Considerato  che  l’Organizzazione  mondiale  della  sanità  il  30  gennaio  2020  ha  dichiarato 

l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

 

Visti i seguenti atti normativi: 

 

- Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei  

mesi,  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  relativo  al  rischio  sanitario  

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

- il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 3; 

- il D.L. 02 marzo 2020, n. 9, avente ad oggetto : “Misure urgenti di sostegno per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, ed in particolare 

l’art. 35, ove si prevede che: “A seguito dell'adozione delle misure statali di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 non possono essere adottate e, ove 

adottate sono inefficaci, le ordinanze sindacali contingibili e urgenti dirette a fronteggiare 

l'emergenza predetta in contrasto con le misure statali”;  

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,  9  marzo 2020,  avente ad oggetto: 

“Ulteriori disposizioni attuative del D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

 

Considerati l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere  particolarmente  diffusivo 

dell’epidemia e l’incremento dei casi sia sul territorio nazionale sia, in all’interno del territorio 

regioanle, provinciale e comunale; 

 

Dato atto che nel D.P.C.M. 8 marzo 2020, esteso a tutto il territorio nazionale con D.P.C.M. 9 

marzo 2020, si dispongono le seguenti misure di prevenzione di carattere generale: “di evitare 

ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente articolo, 

nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate 

esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute”; 

 

Preso atto   

- di quanto disposto dal O.C.D.P.C n. 658 del 29 marzo 2020. “Ulteriori interventi urgenti di 

protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n.85 del 30 marzo 2020 con la quale il Capo della Protezione Civile ha disposto la 

ripartizione dell’importo messo a disposizione  entro il 31/3/2020 dal Ministero dell’Interno a 

favore dei Comuni per la solidarietà alimentare; 

- che al Comune di Città di Castello sono state assegnate risorse per € 235.270,07 per attuare le 

misure urgenti di solidarietà alimentari attraverso: a) buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di 

generi alimentari presso gli esercizi commerciali contenuti in un elenco che ciascun Comune 
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dovrà pubblicare sul proprio sito istituzionale e/o b) generi alimentari e prodotti di prima 

necessità; 

 

 

 

 

 

ORDINA 

 

 

1) Di assegnare sulla base dei criteri di seguito indicati i buoni spesa a favore di persone e/o 

famiglie in condizione di disagio economico e sociale causato dalla situazione emergenziale 

in atto, provocata dalla diffusione di agenti virali trasmissibili (COVID -19): 

- Condizioni richieste per l’accesso al beneficio: 

 Essere nucleo familiare esposto agli effetti economici derivanti dell’emergenza 

epidemiologica da virus Covid-19 e trovarsi  in stato di bisogno per soddisfare le 

necessità più urgenti ed essenziali; 

 di non percepire attualmente redditi da lavoro oppure di percepirli in misura 

notevolmente ridotta a causa  dell’emergenza sanitaria in corso; 

 non  avere giacenza bancaria/postale alla data del 29.03.2020 superiore a € 10.000,00; 

- Priorità per l’accesso al beneficio: 

 Richiedenti che non siano già assegnatari di sostegno pubblico (reddito di cittadinanza, 

Rei, Cassa Integrazione, Indennità di disoccupazione, altro) oppure se assegnatari per 

un importo che non superi € 517,07 mensili (corrispondente all’Assegno Sociale 

INPS);  

 Nuclei familiari monoreddito che,  a seguito dell’emergenza in corso,  risultino privi di 

reddito a causa della perdita dell’attività lavorativa (es. Contratto a tempo determinato 

non prorogati) o in attesa di cassa integrazione non ancora erogata; 

 Nuclei familiari con figli con lavoratore monoreddito in cassa integrazione;  

 Nuclei familiari con figli con lavoratore monoreddito con Partita iva e altre categorie 

non riconducibili alle attività ritenute essenziali e non sospese di cui DPCM  22 marzo 

2020 e DPCM 25 marzo 2020;  

 Eventuali altre situazioni di bisogno derivanti dall’emergenza in corso dichiarate 

nell’autocertificazione e valutate dai servizi sociali situazioni a rischio di disagio 

sociale ed economico.  

- Definizione ammontare dei buoni spesa a seconda della composizione del nucleo familiare 

come da tabella seguente: 

Composizione Nucleo familiare  Ammontare Massimo buoni spesa 

Una persona € 150,00 

Due persone  € 250,00 

Tre persone € 350,00 

Quattro persone € 400,00 

Cinque persone o più € 500,00 

Su valutazione dei Servizi Sociali l’ammontare dei buoni potrà essere incrementato di max € 

50,00 in relazione alla presenza nel nucleo familiari di minori (0/3 anni), persone con disabilità 

grave o presenza di casi particolari (allergie, celiachia). 
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2) Di informare la popolazione attraverso l”Avviso Pubblico” (allegato A) da pubblicare nel 

sito web dell’Ente delle modalità di assegnazione di buoni spesa a favore di persone e/o 

famiglie in condizione di disagio economico e sociale causato dalla situazione emergenziale 

in atto, provocata dalla diffusione di agenti virali trasmissibili (COVID -19) con allegato il 

modulo di domanda (allegato B) e tutte le  informazioni necessarie finalizzate a favorire 

l’accesso a tale misura emergenziale da parte di tutti i cittadini interessati; 

 

3) Di garantire la massima pubblicità del presente provvedimento tramite il sito web dell’Ente, 

gli organi di informazione presenti nel territorio, e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico;  

 

Allegato A – Avviso Pubblico – “modalità di assegnazione di buoni spesa a favore di persone e/o 

famiglie in condizione di disagio economico e sociale causato dalla situazione emergenziale”  

Allegato B – Modello di autocertificazione 

 

Si richiamano le disposizioni nazionali di cui ai D.P.C.M. del 08/03/2020 e del 11/03/2020 e le 

sanzioni, anche penali, previste per la violazione di ordinanze del Sindaco. 

 

 

 

Città di Castello, 2 Aprile 2020 Il Sindaco 

 Luciano Bacchetta  

 firmato digitalmente 

 

 

 

Città di Castello, 02/04/2020 Il Sindaco 

 Luciano Bacchetta / INFOCERT SPA 

 firmato digitalmente 

 


